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In questo numero vi proponiamo un
approfondimento sul tema del gioco
d’azzardo patologico, una dipenden-
za spesso mimetizzata che risulta
oggi particolarmente diffusa, e che
necessita di essere individuata e
fronteggiata con vera competenza.
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CONVERSANDO... CONVERSANDO...

LA SFIDA DEL GIOCO

Tutte le più importanti teorie sul gioco siano 
nate negli ultimi due secoli. Il più noto dei 
teorici del gioco, J. Huizinga (come ci ricor-
da  Mario Pollo, del CeIS di Roma), definiva 
il gioco come "un'azione libera, conscia di 
non essere presa 'sul serio' e situata al di 
fuori della vita consueta, che nondimeno può 
impossessarsi totalmente dei giocatori; azio-
ne in cui in sé non è congiunto un interesse 
materiale, da cui non proviene vantaggio, 
che si compie dentro uno spazio e un tempo 
definiti di proposito, che si svolge con ordi-
ne secondo date regole, e suscita rapporti 
sociali che facilmente si circondano di 
mistero o accentuano mediante travestimento 
la loro diversità dal mondo solito" . 

Un tema strettamente collegato a quello del tempo libero, trattato nello scorso numero di
caosinforma, è quello del gioco. 
Entrambi i temi infatti, il tempo libero  e il gioco, sottolineano la dimensione della gratui-
tà, della liberazione dal vincolo, spesso pesante, della realtà. Ma entrambi possono dege-
nerare dando vita a comportamenti che invece di aiutare la persona a coltivare un sano
equilibrio tra la "fatica di vivere" e  un sano svago, rischiano di creare pericolose illusio-
ni, se non drammatiche patologie.
È il caso, in particolare, del cosiddetto GAP(Patologia del Gioco d'Azzardo), una nuova,
diffusa dipendenza spesso mimetizzata e proprio per questo ancor più insidiosa di quanto
si creda.
Ed è a questo fenomeno che caosinforma dedica con questo numero un approfondimento
tematico, per conoscerne meglio  l'incidenza, le cause,   ma soprattutto per fornire  qual-
che indicazione su come individuarlo e fronteggiarlo.
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Purtroppo, nella realtà sociale contempora-
nea si assiste sempre più spesso a  un pro-
fondo snaturamento  del gioco che si declina 
in un insieme di forme varie e complessE. Si 
va, infatti, dal gioco utilizzato come forma 
di evasione dalla vita quotidiana, dai suoi 
conflitti, dalle sue frustrazioni e dalle sue 
eventuali infelicità, alle dipendenze del 
gioco d'azzardo compulsivo. 
In quest'ultima fattispecie, il gioco da stru-
mento di libertà e di liberazione diviene uno 
strumento di schiavitù cosicché da "luogo" 
di creazione di una vita più ricca e umana-
mente realizzante si trasforma in "luogo" 
della distruzione della vita stessa. 
Questo aspetto del gioco si manifesta quan-
do  perde per prima cosa la sua gratuità 
divenendo, ad esempio, la ricerca di un illu-
sorio guadagno,o quando i confini spaziali e 
temporali in cui si svolge non sono più defi-
niti. O ancora  quando diventa la cosa più 
importante nella vita della persona, prima 
degli affetti, del lavoro, dei doveri e degli 
obblighi sociali e familiari.
Proprio per questo, il lato oscuro del gioco 
può essere esorcizzato attraverso l'educazio-
ne, sin dall'infanzia. Il gioco autentico  va 
proposto ai bambini come un’attività che è 
fatta di divertimento e di felicità della com-
petizione e non come un mezzo di afferma-
zione sociale ed economica.

Accettare la sfida del gioco significa  far
riscoprire la libertà e la gioiosità del gioco,
far scoprire che è bello giocare insieme, far
sperimentare che il gioco può essere inventa-
to, che basta un nulla per poter giocare e che
giocando si può scoprire che la realtà non è
immutabile e che può essere diversa da ciò
che è.
Non a caso, lo slogan "ILLAVORO COME
GIOCO DI SQUADRA"proposto  quest'an-
no per la festa di fine estate del Centro La
Tenda, programmata per il 31 di agosto pres-
so la Comunità Pace e Bene a Mercato San
Severino, suggerisce una stimolante sintesi
tra i  due termini "gioco" e "lavoro", attra-
verso il valore della "squadra". 

Mario Scannapieco
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A PROPOSITO DI ... GIOCO D’AZZARDO

PERCHÉ LE PERSONE GIOCANO D'AZZARDO?

tante delle vincite. Una grande vincita può
spostare il focus dal divertimento al deside-
rio di vincere soldi. Il problema qui è che in
tutte le forme di gioco d'azzardo il banco è
in vantaggio, nel senso che, nel tempo, il
banco vince sempre. O, dato più importante,
il giocatore perde sempre.Questo vuol dire
che qualunque tipo di giocate vengano fatte
per necessità di soldi, anche provare a
riprendersi i soldi persi, non funzionerà.
In effetti qualunque divertimento può essere
un utile diversivo dallo stress, dal dolore o
dalle fatiche della vita ma può ritorcersi
negativamente quando smette di essere un
diversivo e diventa un modo per affrontare i
problemi. Questo accade perché ignorare un
problema in genere non lo manda via.
Utilizzare il gioco d'azzardo per scappare dai
problemi ti lascia con problemi più grossi,
meno soldi e più difficoltà nel contesto delle
relazioni familiari ed amicali.

Perché le persone giocano d'azzardo?
Eperchè alcune persone sono capaci di gio-
care d'azzardo in maniera responsabile 
senza sviluppare questi problemi?
È  un segno di debolezza o  incapacità di 
affrontare i problemi? In qualunque caso, la 
faccenda non è mai così semplice. I proble-
mi di gioco d'azzardo sono spesso vissuti 
come completamente esterni al controllo 
della persona, e "semplicemente smettere" 
non è considerata un'opzione possibile.

È  difficile capire perché i giocatori d'azzar-
do mettano se stessi ed i loro cari in queste 
situazioni di dolore ed infelicità. Se qualcosa 
causa un problema così importante, perché 
non smettere ed essere più felici? 
Inoltre, molte persone si trovano incapaci di 
spiegare perché continuino a giocare nono-
stante i problemi che il gioco causa nella loro 
quotidianità. La risposta più ovvia è
"per i soldi", ma forse qui puoi metterti alla 
prova: quando vinci, spendi le tue vincite per 
continuare a giocare? Continui a giocare 
finchè ti è rimasto poco o niente?
Molti giocatori sentono di essere in attesa 
della "grande vincita", che non arriva mai ma 
sembra sempre incredibilmente vicina. Ma 
spesso credono che raggiungere la gran-de 
vincita rappresenterebbe solamente nuova 
benzina sul fuoco del desiderio di giocare 
d'azzardo, lasciandoli intrappolati senza via 
d'uscita. Questo suggerisce che l'atto di gio-
care è la chiave di tutto, ancora più impor-
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In realtà, c'è un altro modo di pensare al
gioco d'azzardo, guardandolo come il sinto-
mo di un problema più grosso nella vita.
Anche se può far paura, forse è interessante
provare a capire se tendi a giocare in deter-
minati orari o in associazione a certe emo-
zioni. Giocare d'azzardo inoltre potrebbe
aver giocato un ruolo fondamentale nella tua
vita fin da giovane. Se ci pensi, potresti
accorgerti che i problemi di gioco d'azzardo
non sono segni di debolezza, bensì un modo
per affrontare qualcosa di più grosso, un
modo che, per alcuni versi, ha molto senso.

È molto difficile definire quando il gioco
d'azzardo diventi un problema, ed è diverso
per ognuno. Se qualcuno tra te, i tuoi fami-
liari o i tuoi amici pensa che il gioco stia
creando problemi nella tua vita, allora
potrebbe essere il momento per riconsiderare
il tuo gioco d'azzardo. Per scoprire se hai un
problema di dipendenza nella tua vita,
rispondi a queste semplici domande (link al
test). Ci sono molte false credenze associate
al gioco d'azzardo, che includono: 
- Se continuo a giocare vincerò quindi 
- Posso rifarmi di quello che ho perso 
- Giocare è l'unica soluzione ai miei proble-
mi, anche finanziari 
- Giocare è l'unico modo di sottrarsi allo
stress. 

Se il gioco d'azzardo ha smesso di divertirti
e comincia a pesarti, forse ti chiederai per-
ché giochi. Tieni presente che il gioco non
inizia come un problema. Però il tuo modo
di giocare può cambiare e può aumentare
senza che tu te ne accorga, fino a diventare
più ingombrante nella tua vita ed è lì che
può diventare un problema.
Perché è difficile smettere?
Le persone che hanno problemi di dipenden-
za dal gioco d'azzardo spesso si chiedono
perché non possano semplicemente smettere.
Anche se non sono coinvolte droghe o
sostanze, il gioco d'azzardo patologico è
categorizzato come una dipendenza nella let-
teratura psichiatrica nello stesso settore delle
droghe e delle sostanze. Che il gioco d'az-
zardo patologico sia una dipendenza ed
abbia le stesse caratteristiche delle sostanze
in termini di attività corticale spiega perché
a volte provare a smettere non basta perché
ci si riesca. Spiega anche perché, nonostante
il desiderio di smettere, molte persone
avranno difficoltà nel controllare il loro gio-
care e dovranno fare vari tentativi prima di
riuscire a smettere. Spiega, infine, anche
perché, come per le altre dipendenze, alcune
persone saranno più esposte alle ricadute.
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GAP CHE FARE? 
Qualche consiglio  percapire e fronteggiare il fenomeno 

quando riguarda persone e noi vicine

Si stima che per ogni giocatore d'azzardo
patologico, altre 5/10 persone siano coinvol-
te. I comportamenti di gioco di una persona
hanno impatti sociali, fisici e finanziari sulle
persone vicine. Che sia il partner, figlio, col-
lega o amico, il comportamento e le conse-
guenze del gioco patologico possono avere
un impatto significativo.

Come capire se ci sia un problema 
Oggi il gioco d'azzardo è dappertutto. È
pesantemente pubblicizzato e largamente
accettato in ogni fascia di età. Questo vuol
dire che mai come oggi le persone sono state
esposte al gioco d'azzardo. Le persone gio-
cano per molti motivi - per l'eccitazione, per
il brivido della vittoria, per la compagnia.
Spesso è difficile capire quando smette di
essere un gioco e diventa un problema.
Il gioco d'azzardo diventa un problema
quando nuoce
- alla salute mentale o fisica
- al lavoro, alla scuola o ad altre attività
- alle finanze
- alla reputazione
- alle relazioni con la famiglia e con gli
amici 
Alcuni cominciano a giocare per gioco, alcu-
ni hanno vittorie all'inizio e continuano a
giocare nella speranza di vincere nuovamen-
te e provare le stesse emozioni positive.
Comunque, quando si inizia a perdere,
soprattutto somme importanti, il gioco può
diventare patologico. Il gioco d'azzardo può

essere una fuga per le persone che hanno
avuto cambiamenti stressanti nella vita,
come una malattia o un divorzio, o che
vogliono dimenticarsi quelli che sono i pro-
blemi, nelle relazioni significative o finan-
ziari. Altri cominciano a giocare perché si
sentono soli e cercano compagnia. 
Quando le persone iniziano a giocare nei
momenti vulnerabili della loro vita, e quan-
do il gioco diventa un modo per loro di
affrontare i problemi, allora questo può tra-
dursi in un problema con il gioco d'azzardo.
Chi è cresciuto in una casa dove un genitore
o un nonno avevano problemi con il gioco
d'azzardo è più a rischio di sviluppare una
dipendenza da gioco. Anche se nel gioco
d'azzardo non sono coinvolte droghe né

caosinforma n.132
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sostanze, il gioco d'azzardo patologico ha
effetti sul cervello simili a quelli delle dipen-
denze da alcol e da sostanze. 

Come capire se qualcuno ha un problema
con il gioco d'azzardo?
Oltre alla perdita economica, il gioco d'az-
zardo patologico influisce su tutta la vita
della persona e sulla vita delle persone vici-
ne. Se sei preoccupato per qualcuno, fai
attenzione a: 
Segnali legati alla situazione economica
- debiti o prestiti inspiegabili
- molti mutui
- conti non pagati o avvertenze di interruzio-
ne di contratti
- scarsità di cibo in casa
- perdita continua di portafogli o soldi
-  mancanza di rendiconti finanziarie
-  conti bancari, mutui o carte di credito
segrete 

Problemi interpersonali 
- malumore, rabbia inspiegabile
- depressione
- diminuzione del contatto con gli amici
- reclami della famiglia per il distacco emo-
tivo
- evitamento di eventi sociali

- controllo e manipolazione tramite bugie,
minacce o fascino
- segretezza riguardo alle attività 
Segnali legati al tempo 
- assenza per quantità di tempo non spiega-
bili
- mancanza di tempo per le attività quotidia-
ne
- utilizzo smodato di giorni di malattia e
ferie
- utilizzo di molto tempo per studiare il
gioco d'azzardo
- metterci troppo tempo per attività (per
esempio, due ore per prendere il latte nel
negozio all'angolo) 
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QUANDO IL GIOCO PRENDE LA MANO…

Il gioco patologico e le relazioni sociali
Spesso il gioco comporta in famiglia le
seguenti conseguenze:
- Litigare di più con il partner o con la fami-
glia, specialmente riguardo ai soldi, al bud-
get di spesa ed ai debiti
- Preoccuparsi riguardo al gioco d'azzardo e
avere difficoltà di concentrazione su altre
cose
- Dedicare la maggior parte del proprio
tempo al gioco d'azzardo piuttosto che alle
relazioni
- Mentire ad amici e parenti riguardo alle
perdite
- Rubare soldi a parenti ed amici per giocarli
Invece di passare il tempo con i compagni e
con le famiglie o rispettare gli impegni, i
giocatori d'azzardo decidono di passare il
loro tempo libero giocando. Questo può por-
tare un compagno o la famiglia a temere che
il giocatore abbia meno interesse per loro o
che non li abbia proprio più a cuore. Questo
spesso porta a distanziamenti emotivi o a
tensioni nelle relazioni. Spesso accade che i
giocatori siano talmente impegnati nei propri

comportamenti di gioco da non essere in
grado di pensare per nessun altro.

Quando è presente il gioco d'azzardo patolo-
gico all'interno di una famiglia possono
anche aumentare le discussioni riguardo ai
bilanci familiari ed alle finanze. Spesso il
giocatore è convinto che risolverà i problemi
da solo, quando in realtà ha bisogno di esse-
re aiutato a smettere di giocare e a risanare i
debiti ed i problemi in modi più realistici.
Promesse non mantenute ed inganni possono
significare che i compagni dei giocatori per-
deranno fiducia nella relazione, specialmente
se il giocatore ha provato più volte a smette-
re senza mai riuscire a farlo. È  facile vedere
come tutti questi fattori possono causare
stress in una relazione e portare il compagno
o la famiglia a chiedersi se ne valga la pena.
Spesso c'è anche un alto livello di senso di
colpa poiché il compagno potrebbe sentirsi
responsabile per la dipendenza dal gioco del
partner, o che in qualche modo abbia contri-
buito al problema. La dipendenza dal gioco
d'azzardo in una famiglia può anche avere

I problemi di gioco d'azzardo posso-
no essere totalizzanti e gli effetti pos-
sono vedersi sia sui giocatori stessi
sia nell'impatto devastante che ha
sulle loro relazioni con gli altri, amici
e parenti.
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effetti sui bambini - l'impatto dello stress
all'interno della famiglia e la perdita
della relazione con un genitore può
avere conseguenze a lungo termine. 
L'isolamento del giocatore d'azzardo
compulsivo
Molti giocatori compulsivi dicono di
sentire un senso di "comunità" nell'am-
biente in cui giocano - per esempio nella
sala giochi o con le persone con cui
chattano online. I giocatori compulsivi
possono perdere interesse nel mantenere
relazioni interpersonali dal vivo poiché
le loro preoccupazioni aumentano con il
gioco d'azzardo e arrivano ad isolarsi
socialmente. La vita quotidiana può non
essere tanto attraente quanto l'eccitazione del
gioco. Discussioni, relazioni trascinate, falli-
mento nel gestire le proprie responsabilità,
alienazione, separazione, divorzio, abuso
mentale o fisico possono essere tutte caratte-
ristiche della vita del giocatore patologico.
Spesso i giocatori patologici possono isolarsi
per il senso di colpa o perché hanno preso in
prestito o rubato soldi dalle persone presenti
nella propria vita per finanziare il gioco. Può
esserci anche la sensazione che non ci sia
modo di tornare indietro. Può esserci anche
una diminuzione dell'interesse per gli hobby

poichè il gioco sovrasta tutto. I giocatori
patologici dicono spesso che pensano conti-
nuamente al gioco, anche quando non gioca-
no. Molti hanno anche riportato sogni che
riguardano il gioco, a causa dell'altissimo
livello di preoccupazione rispetto alla gioca-
ta successiva. I giocatori d'azzardo riportano
anche difficoltà nel mantenere la loro attività
lavorativa o nel portare avanti la propria car-
riera a causa delle preoccupazioni legate al
mondo del gioco.
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IL GIOCO D'AZZARDO P ATOLOGICO 
COME CARRIERA

Diverse ed estremamente articolate appaiono
le posizioni interpretative sulle cause del
gioco patologico. 
Tra le posizioni più importanti va ricordato
come il ricorso patologico al gioco venga
interpretato come :
-  un disordine legato all'addiction;
- un disordine legato ad un conflitto psichico
irrisolto;
- un disordine legato ad un problema che ha
una causa legata ad una disregolazione-
discontrollobio-psicologico, e spiegabile
sulla base di correlati cerebrali: recettoriali e
neurotrasmettitoriali;
- il risultato di distorsioni ed irrazionalità di
tipo cognitivo.

Interessante sembra poi il campo di studi,
che si potrebbe definire il paradigma della
vulnerabilità e dei fattori di rischio, che rag-

gruppa al proprio interno alcune delle ipotesi
sopraesposte comprendendo anche altre ipo-
tesi quali la ricerca di sensazioni, il ruolo
svolto dal locus of control, la comorbidità
con altri disturbi ecc. 
Interessante però appare il contributo di
Custer, uno dei pionieri nello studio del
gioco d'azzardo, e noto per avere creato nel

Custer (uno dei pionieri nello studio del gioco d'azzardo, e noto per avere creato nel 1971
la prima unità di trattamento per giocatori presso il Veteran Administration Hospital di
Brecksville in Ohio) ha proposto un modello di interpretazione a fasi del gioco d'azzardo
patologico. Così come è per altre condotte di dipendenza, non è infatti il semplice incon-
tro tra una persona ed una sostanza che di per sé determina o scongiura in maniera
immediata una forma di dipendenza. Ragionare sul gioco d'azzardo patologico come
punto di arrivo di una carriera significa attribuire senso, importanza e sviluppo ad un
insieme di elementi ed ipotesi di tipo individuale, di tipo sociale, e di incontro (con una
azione come nel gioco, con una sostanza come nella tossicodipendenza) che possono pro-
durre o meno trasformazioni nel soggetto e nel suo ambiente tali da evolversi in maniera
diversa e non determinista nel tempo ed in relazione a variabili complesse e non sempre
prevedibili. Custer ha proposto un modello di interpretazione a fasi del gioco d'azzardo
patologico. Così come è per altre condotte di dipendenza, non è infatti il semplice incon-
tro tra una persona ed una sostanza che di per sé determina o scongiura in maniera
immediata una forma di dipendenza.
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1971 la prima unità di trattamento per gioca-
tori presso il Veteran Administration
Hospital di Brecksville in Ohio mutuando
metodi per il trattamento degli alcolisti.
Custer ha proposto un modello di interpreta-
zione a fasi del gioco d'azzardo patologico.
Così come è per altre condotte di dipenden-
za, non è infatti il semplice incontro tra una
persona ed una sostanza che di per sé deter-
mina o scongiura in maniera immediata una
forma di dipendenza. Nonostante un piccolo
numero di individui rimangano "presi
all'amo" fin dalla prima scommessa, o il
primo incontro con la sostanze, per la mag-
gior parte delle persone l'evoluzione è più
insidiosa. Possono esservi anni di gioco
d'azzardo controllato seguiti da un una fase
di grande coinvolgimento e spesso i giocato-
ri riferiscono di momenti di totale astinenza
intervallati da momenti di totale coinvolgi-
mento.
Ragionare sul gioco d'azzardo patologico
come punto di arrivo di una carriera signifi-
ca attribuire senso, importanza e sviluppo ad
un insieme di elementi ed ipotesi di tipo
individuale, di tipo sociale, e di incontro
(con una azione come nel gioco, con una
sostanza come nella tossicodipendenza) che
possono produrre o meno trasformazioni nel
soggetto e nel suo ambiente tali da evolversi
in maniera diversa e non determinista nel
tempo ed in relazione a variabili complesse e
non sempre prevedibili.

L'evoluzione della carriera del giocatore
patologico così come indicata dalla fasi di
Custer è la seguente.
1. LA FASE VINCENTE
La prima fase di incontro con il gioco viene
definita da Custer come fase vincenteed
inizia con un primo contatto che solitamente
avviene con parenti od amici. L'idea è quella
di divertirsi, il gioco è associato ad azione ed
eccitazione, si può anche provare l'emozione
della vincita e dimenticarsi per un breve
periodo di altri problemi e preoccupazioni.
Secondo Blaszczynski tre giocatori patologi-
ci su quattro ricordano di una grossa vincita
all'inizio della loro carriera. Ciò che è
importante rilevare non è tanto l'ammontare
oggettivo della somma vinta, quanto l'idea
che il soggetto può assumere che il gioco sia
un modo facile e piacevole per guadagnare
denaro , per divertirsi e che si possa inter-
rompere senza che questo crei alcun proble-
ma.
Ma scattano in questa prima fase probabil-
mente altri elementi. Molti giocatori (come
molti tossicomani del resto) conoscono e
vedono all'inizio a quali conseguenze può
condurre il gioco. Credono però di poterne
essere immuni o diversi dagli altri e di pote-
re tranquillamente controllare la loro attività
traendone gli elementi di piacere pensando
di poterne evitare le conseguenze. Oppure
"più semplicemente" può scattare in essi una
sorta di sfida al limite ed al controllo, oppu-
re ancora "il desiderio di provare ed andare
oltre i limiti" diventa elemento di eccitazione
o di giustificazione. Indubbiamente in questa
prima fase avvengono diverse trasformazioni
ed il gioco per molti da occasionale diventa
sempre più frequente. Si investe gradual-
mente sempre denaro nel gioco e comincia
ad innescarsi una dipendenza psicologica.
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2. LA FASE PERDENTE E IL CHASING
Non tutti sono soggetti a questa progressione
indubbiamente, ma a questa subentra una
fase perdentedove il giocatore gioca da
solo ed il suo pensiero è sempre più mono-
polizzato dal gioco. Cominciano a presentar-
si coperture e menzogne a familiari, amici,
colleghi. La vita familiare è faticosa ed il
giocatore comincia a contrarre debiti senza
potere onorarli. Il giocatore sempre più irri-
tabile, agitato e si ritira dagli altri. Risulta
difficile smettere di giocare e darsi dei limiti
ed il giocatore spende sempre più tempo e
più denaro nel gioco attribuendo la causa
delle perdite ad un periodo di scarsa fortuna.
Si potrebbe osservare come si inneschi in
questa fase, da una parte   sacrificio,  costan-
za, forza  e dall'altra  l'idea magica che
prima o poi si sarà ripagati da tanti sacrifici
e sia necessario soffrire, toccare il fondo, e
che alla fine si sarà ripagati.
Si tende allora a non staccarsi ad insistere ed
a giocare con modalità che offrono minori
possibilità di vincita, ma che promettono
vincite molto alte e questa è la spiegazione
per cui il giocatore diventa perdente.

E' a questo punto che si innesca il meccani-
smo del chasingovvero della rincorsa alla
perdita che porta il soggetto a giocare sem-
pre di più ed a chiedere prestiti nel tentativo
di recuperare il denaro perso ed a raccontare
e raccontarsi che recuperato il denaro perso,
con la vincita che non mancherà, sarà l'ulti-
ma volta. Tutto ciò porta a riacquistare una
sicurezza di sé senza confini ed una fiducia
nella fortuna. In ultima analisi si è toccato o
si stava toccando il fondo, ma grazie a tanta
abilità ed un po' di fortuna si è di nuovo "in
gioco". Ma anche stavolta il giocatore non
sarà premiato e se lo sarà ricomincerà il pro-
prio ciclo per arrivare progressivamente alla
fase della disperazione, dove il soggetto ha
completamente perso il controllo del gioco,
può provare un senso di panico e prestarsi ad
azioni illegali anche contrarie ai suoi valori
poiché in fondo arriverà la grossa vincita che
metterà a posto tutto. Le bugie non sono più
ben costruite e comunque gli altri non ci cre-
dono più provocando nel soggetto aggressi-
vità ed accuse.
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3. LA FASE DELLA PERDITA DELLA
SPERANZA
La fase cruciale è quella della perdita
della speranzadove si possono trovare pen-
sieri e tentativi di suicidio, problemi con la
giustizia, crisi coniugali e divorzi. Per la
famiglia risulta sempre più difficile la situa-
zione anche perché quella economica è disa-
strata e spesso subentrano telefonate o
minacce da parte di creditori anche ai fami-
liari. In questa fase il giocatore è a rischio di
suicidio, ma può continuare ad ostentare
sicurezza anche se prova momenti di panico,
che tuttavia riesce ad acquietare continuando
a giocare. Lafase criticadello schema di
Custer si articola in otto tappe, che iniziano
dal momento in cui il giocatore patologico
decide di chiedere aiuto per uscire dalla sua
drammatica situazione:

Sincero desiderio di aiuto;
Speranza;
Smettere di giocare;
Prendere decisioni;
Chiarirsi le idee;
Riprendere a lavorare;
Trovare una soluzione ai problemi;
Realizzare programmi di risarcimento.

4. LA FASE DELLA RICOSTRUZIONE
A questa fase segue quella della ricostruzio-
ne, che si sviluppa in sei tappe e rappresenta
la fase intermedia nella terapia del giocatore.
Le tappe di questa fase sono:
1. Miglioramento dei rapporti familiari;
2. Ritorno al rispetto di sé;
3. Progettazione di nuove mete;
4. Maggior tempo trascorso con la famiglia;
5. Minore impazienza;
6. Maggiore serenità.

La fase successiva, quella della crescita,
costituisce il terzo ed ultimo stadio della ria-
bilitazione del giocatore secondo il modello
di Custer. Tale fase è divisa in sei quattro
tappe, ciascuna delle quali per alcuni aspetti,
rappresenta essa stessa uno degli scopi cui
deve mirare la terapia di riabilitazione:
1. Diminuisce la preoccupazione legata al
gioco;
2. Miglioramento della capacità di introspe-
zione;
3. Maggiore comprensione per gli altri;
4. Ripresa del sentimento di affetto nel con-
fronto degli altri.

Il modello evolutivo proposto da Custer
offre indubbi elementi di comprensione e di
utilità sia sul piano descrittivo che su quello
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clinico e certamente una complessizzazione
rispetto a molti modelli teorici che "sclero-
tizzano" il giocatore patologico in un quadro
spesso senza passato e senza futuro.
Il pensare invece quella del giocatore patolo-
gico "una carriera" anziché uno stato per-
mette di comprendere gli elementi, i signifi-
cati ed i bisogni che concorrono nell'evolu-
zione del quadro da un gioco sporadico ed
occasionale ad un gioco patologico e mono-
polizzante il tempo, gli affetti ed i valori del
soggetto.
In questo quadro sono necessarie diverse
variabili che, singolarmente probabilmente
non sono sufficienti. Tali variabili (interne al
soggetto, del suo microambiente, al macro-
ambiente ed alla fase del ciclo di vita) pos-
sono permettere, favorire, impedire, riman-
dare il passaggio da una fase all'altra.
Ogni passaggio di fase intende - infatti - e
pretende anche la creazione da parte del sog-
getto di tecniche di neutralizzazione che il
soggetto utilizza per giustificare il crescente
passaggio verso condotte ed identità  non
conformi ai valori convenzionali e spesso
propri.
L'analisi di questi elementi correlata ai pas-
saggi di fase, può permettere di comprendere
il mondo dei significati che spingono ad
andare avanti a dispetto degli impulsi esterni
ed interni al soggetto che lo spingono ad
interrompere.
Nel comprendere tali "passaggi" è però
importante considerare anche il ruolo svolto
dalla teoria della dissonanza cognitiva
Festinger secondo la quale è necessaria una

coerenza (una consonanza) tra il dato cogni-
tivo ed il dato mentale. Se il giocatore non
riesce ad interrompere o regolare la propria
attività e ne osserva i danni che questa com-
porta, si trova in una situazione di dissonan-
za cognitiva che crea una situazione di disa-
gio e necessita di trovare modalità per elimi-
nare tale disagio. Ciò può avvenire in due
modi o attraverso la modificazione del com-
portamento (smettere o riuscire a limitare il
gioco) oppure attraverso una modificazione
cognitiva trovando delle giustificazioni,
delle motivazioni, delle negazioni che per-
mettano di continuare a pensare che il gioca-
re non è poi così dannoso ovvero che potreb-
be essere ancora più dannoso l'interrompere
il gioco oppure ancora che non ne può fare a
meno (perchè malato, infelice, debole,etc).
Queste spiegazioni od interpretazioni che il
soggetto si dà per mantenere la consonanza
tra ciò che fa (ed il danno che ne consegue)
e l'impossibilità di cambiare, creano un mec-
canismo che rischia di autoalimentarsi. la
necessità per ritornare ad una forma di con-
sonanza mentale.
Come si può quindi osservare quello del gio-
catore patologico è un processo lento, insi-
dioso, e caratterizzato da fasi diverse anche
se presumibilmente non obbligatorie ed ine-
luttabili.
Ciò che sembra importante sottolineare è
come "la carriera" del giocatore per certi
aspetti rischi di essere letta come un percor-
so obbligato, contrassegnato da tappe e pas-
saggi in un certo senso prevedibili.
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COME CAPIRE SE SI HA BISOGNO DI AIUT O

I problemi finanziari possono crescere velo-
cemente. I conti non vengono pagati e si
accumulano debiti. Se hai carte di credito
potresti svuotarle per pagare i conti o, peg-
gio, per continuare a giocare. A questo
punto, i prestiti nel giorno di paga potrebbe-
ro sembrare delle soluzioni, ma i loro alti
tassi di interesse e le spese peggioreranno
solo la situazione. Gli imprenditori potrebbe-
ro anche trovarsi indebitati per aver utilizza-
to i fondi dell'impresa per finanziare il gioco
d'azzardo. Un dilemma comune per un gio-
catore patologico è come risanare i debiti.
Per molti, l'opportunità di vincere i soldi
grazie al gioco e di sistemare così i problemi
finanziari è molto accattivante. Potrebbe
anche esserci la sensazione che i conti creati
a causa del gioco siano impagabili se non
con il gioco stesso, quindi ci si sente in trap-
pola.

Comunque, guarda la situazione da un altro
punto di vista. Se stai faticando a controllare
l'impulso di giocare, una vincita probabil-
mente non sanerà i tuoi debiti poiché non
smetterai di giocare per sanarli. La tentazio-
ne di rivivere il brivido della vincita sarà
troppo alta. Una frase che sentiamo spesso è
"non posso vincere perché non posso smette-
re". Alla fine, perdere altri soldi e peggiorare
la situazione è inevitabile. Inoltre, continuare
a giocare come modalità per risolvere i debi-
ti causati dal gioco non sarà mai efficace.
Potrebbe esserci la sensazione che per risa-
nare i debiti gradualmente ci vorrà solo più
tempo, ma nella realtà continuando a giocare
le cose possono solo peggiorare a lungo ter-
mine lasciando con maggiori debiti.
L'idea di ammettere di avere dei debiti può
spaventare, e potresti preferire che gli altri

Hai debiti dovuti al gioco d'azzardo? Spendi
più di quanto vorresti nel gioco o hai diffi-
coltà a trovare i soldi per pagare i conti? Le
dipendenze dal gioco e le difficoltà finanzia-
rie vanno a braccetto. Una crisi finanziaria
è spesso quel che porta una persona a gio-
care. Spesso accade anche che i partner, le
famiglie o gli amici di giocatori patologici
ci dicano che non si erano resi conto che il
loro caro fosse dipendente dal gioco fino a
quando non sono comparsi gravi problemi
finanziari come mandati del tribunale per
mancati pagamenti di debiti o pignoramenti
delle case.

caosinforma n.132
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non lo sappiano. Acquisire controllo sui pro-
pri debiti e cercare un'altra soluzione per
risolvere i problemi può essere molto utile.
Ti renderai conto che te ne stai occupando,
sarai in grado di rilassarti, lasciandoti il
tempo per dare attenzione agli altri problemi
creati dal gioco patologico e per indirizzare
le tue energie al cercare di smettere di gioca-
re. Gli effetti del gioco d'azzardo sulla tua
vita possono essere molto seri da un punto di
vista finanziario. In ogni caso, gli impatti del
gioco d'azzardo non vanno guardati solo dal
punto di vista economico. Una volta che il
gioco diventa un problema, l'impatto sulla
tua vita può costarti molto più dei tuoi soldi.

Autovalutazione

1. Spendi troppi soldi e/o tempo nel gioco?
2. Hai utilizzato i soldi necessari a pagare le
bollette per andare a giocare?
3. Hai messo in pericolo o perso una relazio-
ne a causa del gioco?
4. Hai messo in pericolo o perso la casa o il
lavoro a causa del gioco?
5. Fai fatica a dormire per i tuoi problemi
con il gioco?
6. Giochi per provare a riavere indietro ciò
che hai perso?
7. Menti riguardo a quanto giochi?

Per approfondire l’autovalutazione effettua il
TESTSOGS (di seguito)
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SOGS (South Oaks Gambling Screen)
SOGS (South Oaks Gambling Screen): Test di
Autovalutazione per il Gioco D'Azzardo.

Mettiti alla prova e verifica anche tu quanto sei un soggetto a
rischio o già con un grave problema di dipendenza da gioco.
____________________________________________________________________
__

Quello che segue è la versione semplificata di uno dei test più utilizzati per valutare
se una persona ha un rapporto potenzialmente problematico con il gioco d'azzardo; è
un test auto-valutativo, cioè è possibile calcolare da soli i risultati.

Quando giochi, torni spesso a giocare un'altra volta per rivincere i soldi persi?     
si
no

Hai mai affermato di avere vinto soldi col gioco d'azzardo, quando in realtà avevi
perso?  

si
no

Ritieni di avere (o avere avuto) problemi col gioco d'azzardo?
si  
no

Hai mai giocato più di quanto volevi?
si
no

Sei mai stato criticato per avere giocato d'azzardo?
si
no

Ti sei mai sentito colpevole per il tuo modo di giocare d'azzardo o per quello che
succede quando giochi d'azzardo?

si
no
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Ti sei mai sentito come se avessi voglia di smettere di giocare, ma non potessi farlo?  
si
no

Hai mai nascosto ricevute delle scommesse, biglietti di lotteria, denaro destinato al
gioco o qualsiasi altra cosa riguardante il gioco d'azzardo al tuo coniuge, ai tuoi figli
o ad altre persone importanti nella tua vita?

si
no

Hai mai discusso con le persone con cui vivi sul tuo modo di comportarti nei con-
fronti del denaro?  

si
no

Hai mai chiesto in prestito denaro a qualcuno senza restituirlo, a causa del gioco
d'azzardo?

si
no

Hai mai sottratto tempo al lavoro (o alla scuola) a causa del gioco d'azzardo?
si
no

Hai chiesto in prestito denaro per giocare d'azzardo o per pagare debiti di gioco?  
si
no

RISULTATI 
Da 0 a 2 "sì": buon controllo delle abitudini di gioco da 3 a 4 "sì": attenzione, il
gioco può essere un problema da 5 a 8 "sì": il gioco è un problema da 9 "sì" in su: il
gioco è un problema grave.

Attenzione:  
il  risultato del  test  non  è sufficiente  per  una diagnosi,  se dovessi  avere  dei
dubbi  o  se  hai rilevato  la presenza di qualche comportamento a rischio  (un pun-
teggio uguale o superiore a 3) contatta unospecialista della salute mentale per  una
valutazione  più approfondita e per un  trattamento.

A tal proposito il Centro La Tenda, ha avviato dallo scorso anno un servizio sperimen-
tale che integra diverse risposte e un sito dedicato a  questa nuova forma di disagio.
Per contattare il servizio telefonare al n. 089228038
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GAME OVER

1.Diario di gioco 
Tenere un diario è importante perché ti per-
mette di acquisire una maggiore consapevo-
lezza del tuo comportamento, di quanti soldi
e tempo spendi, di come ti senti quando gio-
chi, dei fattori scatenanti e delle conseguen-
ze del tuo giocare.
Nello scrivere il tuo diario cerca di segnare:
- Cosa stavi facendo
- Con chi eri
- Tempo e denaro spesi
- Che tipo di gioco hai fatto
- Le conseguenze
Esercizi per il trattamento della dipendenza
dal gioco d'azzardo 
1. Diario di gioco Tenere traccia dell'attività
del gioco è un passo importante e può aiu-
tarti ad avere maggiore consapevolezza del
tuo comportamento. Prendi nota di quanti
soldi e di quanto tempo spendi, di come ti
senti mentre giochi, dei fattori che scatenano
l'impulso di giocare e delle conseguenze
dopo aver giocato. Può esserti utile usare la
scheda seguente per eseguire questo eserci-
zio, anche se ovviamente puoi crearti il tuo
diario personale.
Essere costanti nel tenere un diario è impor-
tante - e a seconda della frequenza di gioco -
dovresti scrivere da una a più volte al gior-
no.
Dopo aver tenuto il tuo diario per un paio di
settimane e dopo aver riguardato i tuoi
appunti potresti essere in grado di riconosce-
re alcune tendenze. Per esempio, potrebbe

essere che tendi a sentirti solo o ansioso
prima di iniziare a giocare
ESEMPIO 
Data e ora. Cosa stavi facendo appena prima
di giocare? Dov'eri? Con chi eri? Come ti
sentivi? Tipologia di gioco Tempo e denaro
spesi Conseguenze 2 Agosto, 22.30 Stavo
guardando la televisione a casa da solo. Mi
sentivo triste. Online / blackjack 4 ore/ €
200 Esausto al lavoro il giorno dopo.
Dopo aver completato il tuo diario per un
paio di settimane dovresti essere in grado di
iniziare ad identificare delle tendenze nel tuo
comportamento. Per esempio potrebbe suc-
cedere che tendi a sentirti ansioso o solo
prima di iniziare a giocare.

2.Gestire l'impellenza di giocare
Procrastinazione: la necessità di giocare non
durerà per sempre. Dopo un lasso di tempo
questa impellenza passerà. Prova le tecniche
per procrastinare il più possibile ed il deside-
rio passerà.
Distrazione: riempi il tempo che avresti
speso giocando con un'attività che ti soddisfi
altrettanto per distrarti.
Decisione: prendi la decisione di smettere di
giocare e ricordati di tutte le cose che perde-
resti giocando.
Il desiderio impulsivo di giocare ti ricorda
solo le cose buone del gioco quindi sfida
quei pensieri e ricordati di tutti i motivi per i
quali hai deciso di cambiare e smettere di
giocare.
Guarda indietro ai vecchi esercizi che hai
completato per ricordarti quanta strada hai
fatto.
Questo esercizio riguarda la valutazione

Di seguito, qualche indicazione pratica per
sostenere i giocatori che hanno intenzione
di smettere
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costi/benefici del ridurre o sospendere il
gioco. Questo dovrebbe aiutarti ad identifica-
re possibili vantaggi e svantaggi legati alle
tue abitudini di gioco e può aiutarti a mante-
nere la motivazione ed il coinvolgimento
necessari per migliorare la tua situazione
attuale. Cose negative che potrebbero acca-
dere se continuassi a giocare: Cose positive
che potrebbero accadere se smettessi di gio-
care:

3.Evitare rischi e fattori scatenanti 
Una strategia utile soprattutto all'inizio per
chi cerca di smettere di giocare, è imparare
a riconoscere ed evitare situazioni che
potrebbero scatenare la tua necessità di
giocare. L'evitamento è una tecnica forte-
mente consigliata finché non sarai capace di
affrontare le tue difficoltà e di evitare la rica-
duta.
In questo esercizio, fai una tabella con due

colonne. La prima colonna è per i
fattori che scatenano la tua neces-
sità di giocare. Un fattore potreb-
be essere passare, a piedi o in
macchina, di fianco ad una sala
giochi mentre vai a lavoro. La
seconda colonna è per le cose che
puoi fare per combattere la morsa
del fattore scatenante - per seguire
l'esempio precedente, potresti
cambiare strada per andare al
lavoro.
Evitare i rischi e i fattori che sca-
tenano la voglia di giocare Una
strategia utile, soprattutto nelle
prime fasi in cui si cerca di smet-

tere di giocare, consiste nell'imparare a
riconoscere e ad evitare situazioni che
potrebbero scatenare la tua voglia di gioca-
re. L'evitamento è una tattica consigliata fin-
ché non acquisisci le capacità per affrontare
le situazioni rischiose ed evitare le ricadute.
Fattori scatenanti Cosa posso fare per
ridurre questi fattori scatenanti? Es.:
Quando vado al lavoro a piedi o in macchi-
na passo davanti a diverse sale gioco.
Cambiare la strada che faccio per andare al
lavoro per evitare le sale gioco

4 Migliorar e le tecniche di problem sol-
ving 
È molto comune che le persone che soffrono
di una patologia legata al gioco d'azzardo
entrino in un processo di pensiero circolare
vizioso - pensando che la soluzione alla
dipendenza sia continuare a giocare. Vincere
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il jackpot è una soluzione improbabile ed
irrealistica che peggiorerà solamente il pro-
blema.
Sviluppare soluzioni realistiche al problema
o alle preoccupazioni che causano ansia
miglioreranno la situazione.
Devi fare una tabella con due colonne, come
nell'esercizio precedente. Nella prima colon-
na scrivi il problema o la preoccupazione -
per esempio il debito di gioco - e nella
seconda metti una soluzione realistica. Tra i
nostri esempi, una soluzione realistica
potrebbe essere unire tutti i debiti in un pre-
stito con tasso d'interesse molto basso;
accordarsi su rate pagabili; chiedere ad una
persona di fiducia di gestire il patrimonio
finché non hai ripreso il controllo della
situazione.
Ricorda che la maggior parte delle soluzioni
ai problemi nella vita richiede tempo e sfor-
zo ed ha bisogno di essere affrontata un
passo alla volta.
Migliorare la capacità di risoluzione dei
problemi Spesso chi lotta contro il gioco
d'azzardo entra in un processo di pensiero
circolare - e pensa che la soluzione al pro-
blema del gioco d'azzardo sia proprio gioca-
re. In realtà fare jackpot è una soluzione
improbabile e non realistica che finirà solo
per peggiorare il problema. Sarai in una
posizione decisamente più favorevole per
migliorare la tua situazione attuale quando
svilupperai modi realistici per risolvere i
problemi o le preoccupazioni che potrebbero
causare la tua ansia. Problema / preoccupa-
zione Soluzione realistica Debito di gioco
Unire i miei debiti in un unico prestito con
interessi più bassi Mettersi d'accordo con il

creditore su pagamenti sostenibili Contattare
un consulente legale per i debiti Ottenere un
lavoro part-time Chiedere ad una persona di
fiducia di gestire le mie finanze finché non
riprendo il controllo

4 Di fronte ad un bivio (The Crossroad)
Questo esercizio prevede di soppesare i pro-
blemi ed i benefici del ridurre o smettere di
giocare.
Prendi il tuo diario e scrivi le cose negative
che potrebbero succedere se continui a gio-
care e tutti gli esiti positivi che ti aspetti.
Più in basso nella pagina o in quella seguen-
te, scrivi le cose positive che potrebbero suc-
cedere se smettessi di giocare.
Questo esercizio ti aiuterà ad identificare i
possibili pro e contro legati alle tue abitudini
di gioco ed a mantenere alta la tua motiva-
zione e determinazione per migliorare la
situazione attuale.

5. Far fr onte all'impulso di giocare
Riguarda gli esercizi precedenti per ricordar-
ti di quanta strada hai fatto. Ritarda Distraiti
Decidi L'impulso di giocare non durerà per
sempre. Dopo un po' di tempo passerà. Usa
delle strategie per posticipare il più possibile
il gioco e alla fine la voglia passerà. Riempi
il tempo che avresti impiegato a giocare con
attività altrettanto gratificanti per distrarti.
Prendi la decisione di smettere di giocare e
ricorda tutte le cose che hai da perdere. La
voglia di giocare ti fa ripensare solo alle
cose positive del gioco, quindi combatti que-
sti pensieri e ricorda anche le ragioni per cui
hai deciso di cambiare e di smettere di gio-
care.
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GLI INTER VENTI POSSIBILI

Anche se non esistono Linee guida nazionali
sui percorsi di trattamento, i Servizi pubblici
meglio organizzati mettono a disposizione
una serie di interventi multi-professionali e
integrati che coinvolgono anche la famiglia.
Un programma-tipo può prevedere  colloqui
individuali, gruppi di psicoterapia, cure far-
macologiche, gruppi per i familiari una
eventuale fase residenziale in una comunità
terapeutica.
Spesso vengono offerti anche un tutoraggio
economico per risanare i debiti, interventi
sociali per affrontare le eventuali questioni
legali e socio-economiche, l'attivazione di
una rete di sostegno sociale istituzionale e
del volontariato. 
E se il primo passo verso la cura e la possi-
bile guarigione parte sempre dal riconosci-
mento della malattia da parte del giocatore,
le terapie ritenute oggi più efficaci sono
quelle di tipo psicologico e psicoterapeutico. 
Esistono anche forme di trattamento fra gio-
catori e familiari, per esempio come accade
nei gruppi di mutuo aiuto che si ispirano ai
principi della  terapia cognitivo-comporta-
mentale, ma che comunque pescano molto in
quel bacino.

Le terapie
Di fatto, non esiste una terapia farmacologi-
ca per il gioco d'azzardo   come peraltro in
nelle per le dipendenze in genere.
Il giocosvolge, di fatto,  una funziona equili-
bratrice rispetto allo stato dell'umore. Nel
momento in cui si cerca di mettere sotto
controllo questi aspetti è possibile che ci sia
una recrudescenza dello stato dell'umore
alterato, quindi la terapia farmacologica va a
trattare gli aspetti patologici correlati, come
depressione e stati d'ansia, sia in fase di
gioco che di dismissione dal gioco, ma non
va a smuovere le radici del problema.
La terapia basata sul confronto tra pari, la
condivisione, l'approfondimento delle pro-
blematiche personali e familiari,  interviene
sulla motivazione e ha come obiettivo la
ricostruzione cognitiva ed emotiva . 
Aiuta cioè  a  ridefinire  quei pensieri, quelle
false aspettative su cui il giocatore costruisce
in automatico il suo comportamento, per poi
riportarlo alla realtà. Ma soprattutto mira a
ricostruire un nuovo orizzonte di senso  alle
vite spesso impoverite (e non solo economi-
camente) di chi affida al  brivido la risposata
alle sue ansie più profonde e spesso inconsa-
pevoli.  
Di fatto, si suppone che esistono che esisto-
no sostanziali similarità tra i   giocatori e i
"dipendenti patologici" di altra natura, per
cui l'approccio terapeutico, pur tenendo
conto delle innegabili differenze, è quello
mutuato dalla esperienza dei gruppi di
Aiuto-Aiuto, della Comunità
Terapeuticanonché dalla terapie cognitivo-
comportamentale e e dall'Analisi
Transazionale.

Uscire da una dipendenza dal gioco d'az-
zardo non è facile. È un duro lavoro e ci
vuole molto incoraggiamento. Molte perso-
ne con problemi di gioco sono capaci di
cambiare la loro vita perché hanno molto
supporto dalle persone vicine.
Il gioco d'azzardo patologico ha effetti simi-
li sul cervello della dipendenza da droga e
da sostanze, e questo spiega perché sempli-
cemente provare a smettere non sia abba-
stanza. Spiega anche perché molte persone
debbano provare più e più volte prima di
smettere con successo.
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ATTENZIONE AI BAMBINI

Quando un genitore ha problemi di gioco
d'azzardo, questo può avere un impatto
importante sui figli. Diversi studi hanno
dimostrato che figli di giocatori patologici
sono molto più esposti al rischio della
dipendenza da gioco d'azzardo nella vita. È
importante aiutare i bambini coinvolti nel
gioco d'azzardo di un genitore. Nonostante
possano non dire niente, potrebbero sentirsi
isolati, arrabbiati o depressi a causa di ciò
che succede a casa.
In casi estremi i figli di giocatori:
- non hanno abbastanza da mangiare
- non hanno vestiti o scarpe nuove anche se
servono
- non fanno attività come sport, gite scola-
stiche, campeggio o lezioni di musica
- devono assumere più responsabilità da
adulto, come prendersi cura dei fratelli
minori
- assistono a più litigi e a maggiore tensione
- vivono situazioni di violenza domestica
- vivono situazioni di tracollo familiare
- non hanno una casa 

Per minimizzare l'effetto sui bambini e
per supportarli emotivamente è possibile: 
- incoraggiarli a parlare liberamente dei loro
sentimenti, ma solo se sono pronti a farlo
- rassicurarli sulla mancanza di responsabili-
tà riguardo la situazione

- occuparli in attività in famiglia
- non coinvolgerli troppo nel tentativo di
risolvere problemi finanziari o di altro gene-
re causati dal gioco patologico
- assicurarsi che capiscano che la famiglia ha
bisogno di risparmiare, ma che tutto andrà
bene
- non screditare la persona con il problema
di gioco patologico perché ciò può creare
confusione - bisogna separare la persona dal
comportamento e riconoscere che è il com-
portamento ad essere nocivo, non la persona
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IL PROFILO DEL GIOCATORE PROBLEMATICO 
LA LUDOPATIA IN IT ALIA

Caratteristiche peculiari del giocatore pro-
blematico sono un'elevata sensibilità alla
noia e la ricerca di sensazioni appaganti,
anche con un'alta propensione al rischio per-
sonale. Nei casi più problematici è possibile
riscontrare anche estraneità al mondo che lo
circonda, impulsività, incapacità di esprime-
re e percepire emozioni. Il giocatore patolo-
gico tende anche ad attribuire la propria
sconfitta al gioco alla mera cattiva sorte,
mentre la vittoria viene attribuita in maniera
assoluta alle proprie capacità di giocatore
anche in caso di giochi dove non è necessa-
ria alcuna abilità.
Chi ha problemi col gioco tende anche a
indebitarsi per soddisfare la propria
mania. Secondo la già citata indagine
dell'Istituto Superiore della Sanità, il 27,7%
dei giocatori intervistati ha ottenuto prestiti
da società finanziare rispetto al 4% dei non
giocatori e il 14,2% ha chiesto anche prestiti
a privati rispetto allo 0,9% dei non giocatori.
Altro fattore importante è il luogo in cui si
gioca: si preferiscono luoghi lontani dalla
propria abitazioneo dal luogo di lavoro e
con la sicurezza di avare garantita la privacy
delle proprie giocate. Un elemento che
dimostra la percezione di vergogna sociale
relativa al fenomeno del gioco compulsivo,
che rende ancora più difficile la sua indivi-
duazione.

Le conseguenze del gioco d'azzardo: la
ludopatia in Italia
Come ormai noto, il gioco d'azzardo può
causare dipendenza, con effetti nefasti per
la vita delle persone che soffrono di questa
dipendenza nota come ludopatia. Prima di
tutto è però necessario fare una distinzione
fra i vari tipi di giocatori d'azzardo.
I giocatori sociali sono coloro che hanno il
pieno controllo sulle attività di gioco e le
utilizzano per svago, senza che queste vada-
no a intaccare altri aspetti della propria vita
come il lavoro o la famiglia.
I giocatori d'azione con sindrome da
dipendenzasono invece coloro che non rie-
scono più a controllare le proprie abitudini
di gioco e giocano in maniera compulsiva
per rimanere costantemente in azione. Non
riescono a smettere di giocare e questo ha
ricadute negative anche negli altri ambiti
della loro vita.
I giocatori per fuga con sindrome da
dipendenzagiocano per alleviare sensazioni
negative come ansia, rabbia, noia, solitudine
o per combattere la depressione. Il gioco
d'azzardo diventa una sorta di terapia pallia-
tiva per una situazione di difficoltà, le cui
conseguenze però si vanno ad aggravare.

Attraverso i dati raccolti dallo studio e la
letteratura, è possibile definire il profilo di
un giocatore problematico: generalmente si
tratta di un individuo di sesso maschile, con
uno stile di vita poco salutare che include
l'abuso di alcol, fumo e/o sostanze stupefa-
centi, che gioca soprattutto con le slot e

con le Vlt.
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I giocatori antisociali, infine, utilizzano il
gioco d'azzardo in modo illegale per ottener-
ne un guadagno.
Secondo l'indagine sul gioco d'azzardo rea-
lizzata dall'Istituto Superiore di Sanità, alme-
no 18 milioni di italiani hanno giocato d'az-
zardo nel 2017 ei giocatori problematici
sarebbero più di un milione e mezzo.
Quasi un altro milione e mezzo presentereb-
bero rischi moderati di gioco patologico.
Dati ancor più preoccupanti riguardano i
giovani: almeno 700 mila studenti fra i 14
e i 17 anni hanno giocato d'azzardo. Ma
anche gli anziani fanno la loro parte: sono
tre milioni gli over 65 che giocano abitual-
mente, soprattutto con le lotterie istantanee,
60 mila dei quali manifestano problemi col
gioco d'azzardo. Il costo sociale di questa
dipendenza è incalcolabile e a pagare il prez-
zo più grande sono le famiglie.

stro. Ad esempio nel 2018 l'antimafia di
Palermo ha scoperto che tutte le giocate
avvenute nelle agenzie dell'imprenditore
Carlo Cattaneo andavano a finanziarie la
latitanza del boss Matteo Messina Denaro.
Oltre a essere protagonisti di punta nell'im-
prenditoria legata al gioco d'azzardo in
Italia, i mafiosi spesso sfruttano le meccani-
che di gioco anche per riciclar e denaro
sporco.Ad esempio, grazie alle macchinette
Vlt, che permettono di inserire direttamente
le banconote, i trafficanti possono ripulire
facilmente migliaia di euro. Il gioco d'azzar-
do si è quindi consolidato come un business
solido anche per la criminalità organizzata e
di conseguenza la mafia è uno dei principali
portatori d'interesse nell'industria.
Il gioco d'azzardo si conferma quindi come
la piaga sociale più remunerativa del
nostro paese,per la gioia di concessionari,
criminali e, ahinoi, delle casse dello Stato.
L'impegno delle amministrazioni locali, sep-
pur coordinato, non è sufficiente a contrasta-
re il fenomeno, per cui è necessario un inter-
vento strutturale da parte del governo centra-
le.
Come anticipato, l'attuale esecutivo ha inse-
rito la lotta al gioco d'azzardo fra i punti
del contatto di governo anche se le poche
iniziative realizzate finora sono state giudi-
cate insufficienti o addirittura controprodu-
centi anche da coloro che contrastano la
lobby delle slot.
Non resta quindi che attendere il prossimo
futuro per capire se ci saranno interventi più
decisi, e se lo Stato troverà il coraggio di
rinunciare a cospicue entrate economiche
pur di limitare la diffusione di un fenomeno
sociale che mette a rischio la vita di persone,
famiglie e società.

Il mercato illegale del gioco d'azzardo
Malgrado i dati dei diversi studi evidenzino
come i giocatori siano maggiormente con-
centrati nel centro-nord, bisogna anche valu-
tare la consistente mole di gioco d'azzardo
illegale presente soprattutto al sude non
registrabile dagli studi.
Non è facile fare una stima di quanto sia
estesa l'economia sommersa in mano a mafie
e criminalità organizzata. Secondo alcune
stime del Servizio centrale della Polizia
Postale e delle Telecomunicazioni, nel 2015
sarebbe stato di 23 miliardi il fatturato
delle organizzazioni criminali del settore.
In alcune zone è abitudine che le slot e le
Vlt sotto il controllo dei Monopoli vengano
sostituite con altre macchinette modificate
e controllate dalle mafie locali. Tenere trac-
cia delle giocate effettuate su questi apparec-
chi è impossibile, se non dopo il loro seque-
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LETT O PER VOI

A CHE GIOCO GIOCHIAMO?
I giochi psicologici scoperti da Eric Berne

C'è gioco e gioco. Anche chi non gioca
scommettendo o rischiando soldi e beni
patrimoniali, in realtà si ritrova spesso,
magari senza rendersene conto, a coltivare
relazioni non sane, a giocare ruoli e dinami-
che psicologiche dove i giocatori, inesorabil-
mente, perdono sempre. 
Ce lo ricorda Eric Berne, il fondatore
dell'Analisi Transazionale, autore di un for-
tunatissimo best seller dal tiolo esemplifica-
tivo A CHE GIOCO GIOCHIAMO?

Il titolo del libro sembra un enigma, una
presa in giro, in realtà nasconde il mistero
della nostra vita e di tutti i "giochi" più o
meno consci che mettiamo in atto. Eric
Berne, medico e psicoterapeuta, con i suoi
studi sull'analisi transazionale ha dato una
svolta all'interpretazione dei comportamenti
umani più comuni, che portano all'autodi-
struzione o che comunque conducono a
schemi ricorrenti nella nostra vita.
I giochi analizzati sono molteplici e variano
a seconda del contesto in cui vengono appli-
cati e degli attori coinvolti nel processo: in
particolare troviamo giochi della vita, giochi
coniugali, giochi di società, giochi sessuali,
giochi della malavita, giochi dello studio
medico ed infine giochi buoni.
E' necessario capire perché un individuo ama
collocarsi sempre in un certo modo all'inter-
no di questi giochi e come è possibile fuggi-
re dagli schemi consolidati. 
Utilizzando l'Analisi Transazionale da lui

ideata, con la quale l'IO è diviso in Genitore,
Adulto, Bambino, l'autore ci mostra come i
giochi derivano da un copione, cioè dal
modello ereditato dai genitori durante l'in-
fanzia sotto forma di comandi e insegnamen-
ti. Il copione influenza il nostro modo di
vivere e, se è negativo, porta ad un autole-
sionismo di tipo fisico o psicologico, pertan-
to è fondamentale liberarsi dai giochi e dai
copioni per poter gestire in completa autono-
mia le scelte da mettere in atto.
"A che gioco giochiamo" (Bompiani editore,
2002) fornisce infine anche le soluzioni per
difendersi dai giochi e conquistare l'autono-
mia delle proprie azioni, alla ricerca di con-
sapevolezza, spontaneità ed intimità con sé
stessi, se non per tutti almeno per coloro che
hanno il coraggio di scoprirle.
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Attraverso la partecipazione ad un semplice
"seminario sulla legalità" tenuto nella strut-
tura femminile della comunità de La Tenda a
Brignano, si sono raggiunti risultati vera-
mente imprevedibili.  Molte ospiti, tra un
approfondimento giuridico ed una lezione di
economia, hanno trovato spunti di riflessione
molto utili dal punto di vista personale.
Molte sono state le tematiche trattate e le
partecipanti attraverso una lodevole "interio-
rizzazione" sono riuscite a sviluppare un
apprezzabile senso critico, rispetto a dinami-
che vissute in passato.
La modalità migliore per sottolineare la
valenza degli incontri è la trascrizione delle
considerazioni formulate dalle partecipanti al
termine del seminario, che si riportano di
seguito.
"mi sono arricchita molto ed oggi ho una
visione più chiara di tutto ciò che vivo"
(Raqueu)
"Ho scoperto davvero come è e come si sta
nella società" (giovanna)Ora ho un'idea
molto più chiara e quando intervistano i
politici addirittura "capisco" ciò che dico-
no"(Giovanna)

"ho vissuto molto male i dibattiti di natura
politica perchè ho sempre "navigato" per
non dire "sguazzato" nelle mie convinzioni.
Sono una donna di parte e ho imparato a
prendere atto… e a guardare con occhi
diversi la realtà, che è ben diversa dai sogni
e dalle utopie che anelo da sempre" (Elvira)
REPORT THIS AD
"…..posso dire che ho rafforzato diversi
valori, come l'importanza del voto, ma
soprattutto ha fatto scaturire in me, una
grande voglia di conoscenza verso tutto ciò
che ci circonda" (Claudia)

DAL TERRIT ORIO

UN SEMPLICE SEMINARIO 
SULLA LEGALIT A'

Il resoconto di una stimolante esperienza
di formazione, curata dall'Avvocato
Luciano Provenza, svoltasi a Brignano,
presso la "Comunità delle donne" 
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Ho capito che solo attraverso la conoscenza
possiamo essere donne e uomini liberi di
scegliere……..Devo dire la verità: nella mia
vita molte leggi le ho infrante, un po' perché
non le rispettavo un po' perchénon le cono-
scevo. Ora con un po' più di consapevolezza,
posso dire di salvaguardarmi e di aver svi-
luppato un po' più di senso civico ecriti-
co"(Angelica)
Si ribadisce, queste sono considerazioni for-
mulate al termine del seminario da alcune
delle  partecipanti. Da una analisi delle stes-
se emerge un dato significativo: la trasmis-
sione di nozioni e contenuti non è rimasta
fine a se stessa, ma ha stimolato le ospiti a
riflessioni personali, molto utili durante un
percorso di recupero così delicato.
Gli argomenti trattati sono stati vari e diver-
sificati ed hanno coinvolto diverse tematiche
giuridiche ed economiche. Non sono manca-
te discussioni accese, ma con modalità sem-
pre improntate al rispetto e all'educazione.
All'inizio vi era un po' di legittima e giustifi-
cata paura, ma poi vi è stata una partecipa-
zione sempre crescente, segno di una consa-
pevolezza acquisita sulla necessità di aprirsi
agli altri per uscire da quella solitudine così
dannosa.
E' stato veramente bello ed emozionante
prendere atto del sincero rincrescimento di
alcune ospiti per azioni commesse nel passa-
to. Attraverso una semplice trattazione di

argomenti attinenti all' importanza del siste-
ma fiscale si è sviluppato un lungo dibattito
che è proseguito nei giorni successivi in
occasione della visione del telegiornale.
Tutte hanno compreso l'importanza del
rispetto delle regole per vivere in una qual-
siasi comunità. La conoscenza dei principi
generali della Costituzione ha rafforzato il
valore della responsabilità personale.
Molte ragazze, prima dell'ingresso in comu-
nità, erano convinte che la causa delle pro-
prie disgrazie fosse da imputare agli altri
(stato, famiglia, istituzioni in genere), ma
attraverso forti confronti, con il sottoscritto e
tra di loro, sono pervenute alla logica con-
clusione che ciascuna è la protagonista prin-
cipale della propria vita.   
Un nuovo approccio alla vita con semplicità
e naturalezza, senza rabbia e pregiudizi e
soprattutto con la voglia di mettersi in
discussione, ma con modalità diverse, senza
il timore di essere giudicati. A tal proposito
risulta molto significativa la riflessione di
un'ospite;
..ho imparato soprattutto a sorridere e ho
capito che  restare arrabbiati col mondo inte-
ro non ti fa vivere più! (Rita)
Quest'ultima considerazione rende felice e
commuove, anche  chi come me  insegna da
più di trenta anni ed ha avuto migliaia di
alunni.
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ATTIVIT A’ SVOLTE

Si è conclusa la prima parte del Meeting d'estate 2019
del Centro La Tenda di Salerno!
"Insieme per essere squadra" questo lo slogan dell'anno
sociale per l'Area Territoriale, l'Area Servizi, l'Area
Lavoro e l'Area Psicoeducativa del Centro che hanno reso
forte l'intesa e la forza nella condivisione di un unico
obiettivo!

L'Estate che fa per
Te....in Festa
Una bella serata in riva
al mare, giocando e can-
tando tutti insieme

10 Agosto a Borgo Sieti!
Una nuova graditissima occasione
per stare insieme 
Sabato 10 agosto "Festa della
Tradizione Popolare" VII Edizione 
La danza...la musica che unisce le
culture e le tradizioni sotto le stelle 

Post-it
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ATTIVIT A’ SVOLTE

"Ferragosto Insieme" per condividere e stare bene insie-
me. Si continua con l'integrazione e l'entusiasmo dell'esse-
re una squadra forte e coesa... per il Centro La Tenda di
Salerno 2° Memorial ROSARIO CALIULO The Boss
Sempre in campo per stare insieme 

I Vincitori del torneo dedi-
cato a Rosario Caliulo "The
Boos" sono STATI i mera-
vigliosi ragazzi del Centro
La ProgettoGiovani La
Tenda capitanati dal grande
Alessandro Landi 

Come ogni anno, al termine presso la
Comunità Pace e Bene di Mercato San
Severino, l'Area Lavoro del Centro La Tenda
promuove la FESTA DI FINE ESTATE.
È STATA un'occasione per ritrovarci, tutti
insieme, e festeggiare la fine di un intenso
anno di impegni ma anche l'inizio di una

nuova stagione di collaborazione e di solidarietà tra tutti
gli amici e tra le diverse Aree del Centro La Tenda.
La festa si è svolta il 31 agosto ed ha per tema: ILLAVO-
RO COME GIOCO DI SQUADRA. E’stata anche un'oc-
casione per ascoltare La Tammurriàt  re' Brigant', suonata
dai Kalimma.

Post-it
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ATTIVIT A’

Con l'inizio di settembre riprenderanno i 
corsi di italiano
per stranieri livello A2.
Sono aperte le iscrizioni
La Tenda a Fieravecchia (Via Fieravecchia 20 - Salerno)
(adiacente scuola Pirro) n.20
Vi aspettiamo

Prosegue con successo e con numerose adesioni il pro-
getto 2018/1019 "DOPO LA SCUOLA…E OLTRE"
all'interno della Sede della Tenda a Fieravecchia. Questo
comprende una serie di servizi rivolti alle famiglie tra
cui il Doposcuola, per bambini e ragazzi italiani e stra-
nieri; l'accompagnamento si svolge tutti i pomeriggi, dal
lunedì al venerdì, dalle ore 16.00 alle ore 18.30.
Per informazioni tel. 089 228038

Un diverso modo per sentirsi utile è sicuramente dedi-
carsi agli altri.. Donare un po' del proprio tempo! Alla
"Tenda" a Fieravecchia, ci si può sperimentare attraverso
le molteplici attività solidali proposte dall'iniziativa
"DONA UN'ORA DEL TUO TEMPO" . Ti aspettiamo! 
Per Informazioni tel. 089 228038

Post-it


